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SUP. AL N. 41 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALI. 

MERGOLDF ,22 Novembre A N N O I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 

I T A L I A 

B O L O G N A Novembre, 

Sabbato «corso sono fìnaltneate soitìti dal 

lungo , ed ingiusto !oto arresto % nostri Pa-

trioti é La legge, che dualmente ha «tnioUti 

i nostri decider}, è U segnante . 

I l General in Cape dell ' A rraatad'Italia 

io nome della Repubbiica Francese ha fatto 

deporre presso il Direttorio Esecutivo la se-

guente Legge . 

Considerando, che nel felice momento, 

itt cui deve consolidarsi il Governo Constitn-

zionale della Repubblica , una delle pri-

marie , e p 'u dolci cure dei Corpo Legislati-

v o sarà quella di conciliare colla sicurezza , e 

tranquilitk le massime d' indulgenza , e mo-

derazione, che tendono a riunire gli animj , 

ed a formare di tutti li Cittadini una sola fa-

miglia di Fratelli . 

Considerando, che nulla pit: influisce a 

questo utilissimo fine, quanto il troncare ò-

gni «Iteriors corso alle procedure intentate , e 

pendenti per tutti quei delitti , che cadono 

fot to la disposizione della legge 16 Termido-

ro dell 'anno quinto , ed il preparate al cor-

po legislativo con ragionato travaglio la feli-

c i t i di distinguere li traditori della patria, ed 

inimici dell' ordine pubblico dJH Cittadinj 

puramente traviati , o pusHanitni . 

Si decreta . Articolo primo . L i Giudici , e 

Tribunali Criminali della Repubblica dovran-

no dentro giorni sei dalla ricevuta della pre-

»snte Legge rimectere al Ministro di Giusti-

aia tutti li processi incoat i , e pendenti con-

tro li detenuti, o inquisiti pei* detti atti, o 

naacchinazioni contro la Repubblica , e per 

qualunque altro delitto contemplato dalla leg-

ge 16 Termidoro dell' anno quinto repubbli-

cano — Art . secondo. l i Cittadino Mi-

nistro di Gius tizia , e Polizia generale testa 

iacaricat© di disporre un rapporto ragionato 

sulle risultanze dì ciascun processo , e di n-

metterlo dentro il più breve termine possifei -

le al Corpo Lcgislativ». Art . terzo. Li 

Cittadini di Bologna, che furoBio arrestati dal 

Comitato Central® della Cispadana , e 'cHe 

sono già da cinque mesi sotto processo , 

ranno messi in liberti», e li processi manda'^i 

al Ministro come .stpra . — - Art . quartfS^ 

Li Reggiani arrestati per ordine del gomita-

to di Governo Provissorio di Modena saran-

no messi in Libertà, c li Processi mandati i l 

Ministro di Giustizia, 

Segnato Boaaparte. Per U Direttor'^o 

Esecutivo Alessandri Presideritp. 

II Ministro degli affari esteri Testi 

fi IO dai i 7 Messid, 13 Luglio .al<,,Cardi:na) D c -

rA.Segretario di Stato della Corte di Ron-si 

M >a ietterà in cui mostrava >il desiderio d^l 

S10 governo d'entrare in corrispon lenza an. 

che col P a p a , e di stabilire una buo»a iritsl-

licenza fra loro . Ottenne in risposta , ché 

egli ha goduta non meno la sKa attenzione, 

die le obbliganti espressioni , in qui ha ma. 

nifrstati i suoi sentimenti al S. Padre. Li i 5 

Luglio il Cittadir|.o' Testi scrisse un» seconda 

lettera al Cardinal Dosia in cui le notifica che 

il Direttorio sollecitamente avrebbe spedito itu 

soj^ettQ a Roma in qualità di Minittro, e che 

a>,£csa la buona accoglienza, che ai primi a t - ' 

ti di partecipazione ha moitrati il S.- Padre 

sperava , che Egli avesse fatto lo stesso ver-

so la Repubblica Cssalpina. Il Cardirt-'ile al-

lora «crisse al Conte Goriros' i inviato di R o -

ma presso al Gen. Bonaparte , che aveva ri-

cevuti questa seconda lettera del T è s t i C h s 

perciò dovendo il Papa riconocerc una nuova 

so?^rénità,cgIj per ora s'asteneva dal rispon-
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éergl i » fingendo <2i MO. AfSf .iVBta U l e i t m ì 

di sapere come le altre costi "si 

contenevano 9 perchè Roma non à mai 8t«ta 

l a prima a riconoscere le mutazioai d ' Euro-

p a . C h e egli finaÌKieate si degni d ' informar-

l o intorno al procedimento d e i k SardleghiS, di 

F i r e n z e , e di Parma verso q u c m Repubbli-

c a , perchè Roma possa essere con esse «ni . 

forme . 

M a ai 54 B r u m a l e , itf Nsvembr© ji l D i -

srettorio ha invitati i Comitat i riuniti a con-

siderare r astaxia di questa c o r t e , e la cos-

t a n z a di non voler riconoscere la R e p . C i s a l -

pina , Essendo perciò cinque mesi , che la R e -

p u b . à stabil i ta, ed in qsesto tempo essendo 

stati vani j mezzi di conciliazione cella po-

t e n z a di R o m a , ha dichiarato caso d' ur^ea-

Ka il rìssolvete sù quest' a f f a r e . 

M o z i o n e d' un Individuo dei Comitat i 

/Rianit i ai suoi CoHeghi . 

„ V o i rimarrete sicuramente sorpresi , 

Cittadini Col leghi j che un S o v r a n o , ed in-

sieme Ciipo d' una Religione di concordia, e 

di p a c e , d ' una Religione tutta fondata sàll* 

amor fraterne» sulla cariti», sufi' eguagl ianzs j 

che non respira se n m l 'unione vicendevole» 

e la fratellanza »»iver«ale, manifesti ora nel-

la piik strana, e inaspettata guisa sensi di av-

versione , e d' i«imicizia alla nostra Repub-

bl ica , nel tempo stesso che questa si è fat ta 

un pregio di praticare verso di l a i qsegli atti 

di urbani tà , e di coavcnienti riguardi, che 

sono in uso fralle Poteiaze amiche. I l rompe-

rà r unione , e la concordia frallc Potenze è 

Mn volere r infelicitìi dell' «man g e n e r e , u a 

mostrarsi a v i d o , e sitibondo del sangue dei 

«•stri s i m i l i , un desolare la terra con tutta 

quella funesta serie di atrocità», e di orrori , 

che si trae dietro la guerra j e per necessaria 

conseguenza , chiunque mira a spezxare i 

vincoli di fratellìBza fra i pepoli è reo del 

pili enorme atteatato contro 1' umanità^, del-

la quale trasgredisce le l e g g i , viola le con-

vcnzit>ni, e calpesta i diritt i . O t a chi tra di 

voi c w i l f é t i b s a l a i , c è m è fftsslfciie-^ 

che appuVt» ii rso di un tale attentato di l e -

sa umasitìt fo ise c o l u i , eh® porta i l veneran-

do nome di somme P a s t o r e , di Padre ani-

Tersale, di C a p o supremo della R e l i g i o n e , di 

Centro d' unione di tutti i Fedeli ? 

Egli persiste gi^ da parecchi mesi a Boa 

voler riconoscere la Repubblica C i s a l p i n a , 

©ggimai ricoaosciata dal le priecipali Potenze 

d' Europa , ed in tal suo procedere mette ia 

uso tutte quelle doppiezze , a r t i f i z j , e tortuo-

si raggiri , che seno setr.pre stati V a l imento, 

e r appoggio della tenebrosa politica di quel -

la C o r t e , che avendo per Io spazio di be» 

dodici secoli fomentata la discerdia fralle Po-

t e n z e d' Europa colla nefanda massima del 

divide , et impera, ha sempre mantenuta nel-

le Corti Europee un influenza» e preponde-

ranza fa ta le , per cai è nascita più d* una 

volta a mettere in combaitioa® 1' Europa , 

M a , grazie finalmente ai progressi della Fi-

l o s o f i a , ed alle strepitose imprese di quella 

Grande N a z i o n e , che fa la meraviglia d ' E i i -

r o p a , possiamo fondatamente c r e d e r e , che i 

vergognosi artifìzj di questa S o r t e non g iun-

geraano più c o m e in passato a sedurre i M i -

nistri , e le C o r t i , a pervertire Io spirito p u b -

blico delle N a z i o n i , e a dominare quasi d is-

p o t i c a m e n t e in tutto il Mondo C a t t o l i c o . 

C h e se un nostro C i s a l p i n o , già Segre-

tario di quella C o r t e , è stato i l principale 

, stromento di queste ostili procedure coatr® 

la Repubblica Cisa lp ina , tale circostanza v i 

ét a divedere col la più grande evidensea,Cit^ 

tadiai C o l l e g h i , quanto sia pernicioso, e f a -

tale il soggiorno di Roma , e la comuHica-

, z ioae con quegli abitanti a quegl' i n d i v i d u i , 

che vi si trovano o per bisogHo, o per v a -

g h e z z a , o per altro motivo trasportati . M a 

gik la prossima secolarizsazione di tutte le 

i^bbaz ìe , e la proibizione da farsi di manda-

re a Roma qualunque anche piccola somma 

di denaro punirk e?etiiplarmente quei pochi 

Cisnlpinj , che vili tt«dilorì della Patria, cos-
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pir^iAo colla de(ra Coi te a daftao éel l i ttasita 

Repubblica , la qnala ad eterna ignoRaitii» de' 

stioì nemici palesi, ed occult i , assistita dal 

braccio possente della Grande Na»iono s«a 

liberatrice , ed alleata trionferà sempre , e 

della forza arasata, e delle trame insidiote. 

PertaMR), Cittadini Colleghi, i> viita di 

tutte queste particoUiità, e nelT urgesaa d" 

tìn affare si importante, dovendo la nostra 

Repubblica teacr quel maestoso c o a t e g n * , cke 

conviene al suo rango, e alla sua dignità , io 

vi propango la mia mozione nei seguenti ter-

mini : 

„ Se il Sovrano di Roma Fio V I , den-

tro il preciso termine di o t t e giorni a conta-

re da quello in cai riceverà la dichiaraBiOHe 

delia Repubblica Cisalpina , non riccaosce 

«ella forma p'iii autentica, legale , e Solenne 

la stessa Repubblica, »' intenderli, che gli 

sia ipso facto dichiarata la gaerra ; e il Dirti;" 

torio Bsecativo sarà autorizasato a dare Jim-

raaatinente tutte le disposizioni a neces» 

sarie. „ 

£ssa è stata «on solo accettata dai C«« 

mitati , ma sottoscritta ancora dal Direttorio, 

C iò Ita determinato il Governo a spedire 

in Roma il Citt . Andreoli colla dimanda po-

sitiva. Si sono gi i spediti l o w . uomini di 

tmppe Cisalpine alla volta di Rimìni per at-

tendere lai risposta, e per appoggiare le p e r -

suasive, e i medi diplomatici coli' efficaciisi-

«)• repubblicano metodo delle ba ionette . 

Notifichiamo ai Cittadiai Sovventori, cbe 

la legale Deputazione da loro fatta per le ci-

viche Macellarie , entro la Settimana prassi-

ma , pubblicherà staoipato ogni su* operato 

risguardante la propria Commissione. 

L ' Artinainistrazione Centrale di <|uesto 

Dipartimento dai Comizi Ci'spadaaì e l e t t a , 

domani cesserà à' esercitare le sue fuHzioni. 

Quella che li saccedark , sar^i coMfosta dei 

Cittadini Monti ex Senatore , Salina A v v a c . 

Bignami Mercante, Garimberti ex Segretari» 

del S c a a t a , « pjasa Dottor di l e g g e , Dicasi 

aneoM) c!t« dotuafti jpufd s'ijìstalIeTanno ìe 

nuove Municipalitàt in sumero ^«attr* 

per tutto il dipartimeiito. Esse sisaledei anno 

in E o l o g a a , c perciè tutta le altre del C o n -

tado saraan» ^«presse. Jeri giuns» «it 

avvis® da Mìlan» ai ^aattro Cittadini Figaro 

n i , Cacciari , C a v r i a n i , Montigoami, che a -

vevano ricalato d' eiser Meanbri del C o t f s 

leg is la t ivo di portarli al Direttario per c o l i 

produrre le ragioai della loto littolaaioMe» 

Si è jSsiata defiaitivaMeate B o U g a a , 

de antica delle scienze, per ! ' Istituto Nt*> 

zionale . Chi n®« vede che questa CittU di 

veaterk fra breve la prima «ede de! sapere iai 

Italia ^ Ma chi sarlt destinato ad organizzare 

questo Is t i tuto , chi ne saranno i Professori t 

N«b mancano ìiì Italia uomini insigni per V 

u n o , e per 1' altro ogget to . Si dee soltanto 

voler fare il bene per ottenere il migliore in« 

tent®, e che ini tutte le operazioni politiche 

non m e n o , che letterarie, ti abbia davanti 

gli occhi qaal prsm» mobile la promozione 

delie cognizioni utili ai libeti C i t tadia i . 

E* naturala cimìlmente il credere gcke oI«« 

tra r Istituto» la Repubblica Cisalpina, avrk 

un proporzionato auraeto di Scuole Central i , 

e che per queste si scegiieeanno delle Cittìi , 

che nel tempo isteiso offeriscano gli cdif ìzi , 

e i comodi opportuni all ' uopo, non aaen* 

che siano situate nella luperiìcie intera delU 

Repubblica, in punti presso a poco fra loro 

efaidistanti , acciò tutti siano nella circostan-

ze di godere de* b e n e i z j delia comua madre 

Patria , 

Cìtindìno Stamfnùf» vi prego di mette" 
rt nel vostro fogli» la seguente brftvttr» ^ri* 
'totraiha Bologm se, 

lì Cittadino B . 

Piove qui dentro » chieie un Membro a 

gran circonferenza della defunta Giunta de-

gli Alloggi ad un Cittadino, che a quella si 

presenti per certo affare lei riguardante , Per-

chè risponde il Cittadino . . . . i . ì Per-

chè il Capcllaccio in T e s t a » . , , noa w a'. 
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e l l a m ' i n t e n d a . . . . Me lo soflft levate eatran-

do f replica il C i t tadiao, »e di più sono ia 

grado di f a r e . Non alzi tanto la voce , che 

ancor qui si tnelte in arresto , soggiuftge il 

Cawpione della Caval ler ia . Rise il libero Ci t -

tadino della Rodomontata di Monsiewr , cai 

la rabbia produsse tal convulso ragrinxamca-

to^ che senza V indole elepsa delle sue car-

n i , si sateblse trovato in un brutto pericolo 

eon ispavento de Soej . Qiiesta Giunta era 

opera del fu Senato , che aveva scelti ì tnem» 

bri propriamente secondo il di lui strettissimo 

cuore ; 

NI.m'Zi A x6 Kcvemhre. 

D a l Quartier Generale li 13 Nebbioso. 

alla Municipalità provvisoria di V e n e z i a . 

j , Sono informato , Cittadini di tutti gli 

ccces»ij che jeri sera, e questa notte , sono 

stati «ommessi; s o , che si portano molte eoe* 

carde Austr iache, che dpllc donne si permet-

t o n o dei Pennachj Bianchi; eccetuate leper-

sòne attaccate alla Casa dell' insarìcato d ' a f -

fari per l 'Imperatore , alcuna altra persona 

non può nè deve portare la coccarda ; vengo 

d'ordinare a tutte le guardie, e pattuglie d' 

usare I* più grande severità a farle mettere' 

» basso; autorizzo tutti li Militari Frane e s 

per lo siess® oggetto , e così pure contro li 

Penacchj Bianchi j Io v ' inv i to a render no' 

ta questa Lettera . „ 

S . , e F . Serurisr , 

TAVOV A. Novembre . 

31 pubblico professor d' Astronomia A -

fcate Giuseppe Toaldo Direttore di questa 

Spccula , « passato alla Eteraità. O si riguar-

dino i suoi aurei costumi, e la sua sana mo_ 

rale, o i suoi rari talenti , e cognizioni , il 

• p«bblico perde un uomo insigne, e Padova, 

e la nostra Universitli uno dei suoi più ce-

lebri professori . 

F R A N' C I A 
P A R I G I a Kovtmhre 

Diesisi arrivato un corriere dalla parte di 

G e n o v a , il cui dispaccio porta , che quella 

Repubblica richiede di esser riunita alla Fran-

cia , e non aUa Cisalpina . — — Corre vcse 

il Direttorio non voglia ticevere i Depu-

tati del Cantone di B e r n a . l u i g i Che 
nu sotto Tenente d* infanteria , e Francese» 

Crepel ex-nobili sono stati condannari alla 

t n « t e dalla Commissio'n militare per delitto 

d* emigrazione . — — TrheilLird , che dispo-

nevasi per la sua residenfea di Napol i , è sta-

to poi destinato di recarsi al Congresso dell' 

I m p e r o , onde il Cittadiao Trouvè Segretario 

di Legazione in quella Città adentipira l e f u n -

aloni d'incaricato d 'affari presso quella C o r t e -

Dicesj che il Conte di CobenzeJ uno dei 

to«crittori del trattato di pace per sua Maes-

tà Imperiale sia state dalla medesima desti-

nato a risieder qu^ come suo Ambasciatore 

presso la Repubblica Francese . Gii A m b a -

•siatori , l i ivi . i t i , ConsoH, e tutti g l ' ; imp!C-

gati neiresterior dslla repubblica per decre-

to dei Direttotio non avrrìnno altro titolo che 

<ìi C i t t a d i n o , ai Generali capi , e Militari d ' 

ogni classe verrk soltanto aggiunta T enuncia-

tiva del loro respettivo grado . 

G R A N P> R l: r A G N A 
L O N D R A % Hevtmbrc. 

Ogm'i giorno si tengono dei congressi nu-

merosiisimi ne'qi ial i intervengono tutu ' i mi-

nistri. li riaprimento di una nuova gu-rx^A 

marittima è ornai sicuro . La vittoria riporta-

ta sopra r A m m i r a g i i o D<jWinter qui ha f a t -

to molto strepito, e si è udita con piacere da 

alcuni ministri, e con rammarico da altri a -

mici de l l 'ordine , della p a c e , e della L i b e r -

t à , Regna un sordo fermento nella classe più 

sgravata degli artefici « dei commercianti a 

motivo delle nuove impos''7-ionì chs trattasi di 

stabilire. Il partito d' opposisione alla cui 

testa vi è Fox va spiegando un' energia ines-

primibile, e fa temere una qualche esplosione. 

Questa matriaa si è presentato a vista 

di Dpuvres un parlamentario Francese , e si 

crede che abbia a bordo un Corner della Re-

pubblica . 

Lcterb del Capo di Bona speranza dico-

no che 1'Amir.^glio eringle pose alia vela pec 

andar in cerca di sei grosse fregate Francesi, 

che avfv.Tno salpato dall' IsoU di Francia per 

i»crociare ftu le «oste del Maubar , 


